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Diventa volontario! 
L'iniziativa rientra nell'ambito dei MAP 2015 promossi dal Centro Servizi al Volontariato 
di Salerno 
Corso di formazione per volontari impegnati in attività socio-assistenziali per diversamente abili. Ad 
organizzarlo l'organizzazione di volontariato Libera-mente di Cava dè Tirreni. L'attività formativa si tiene tutti 
i martedì e giovedì di marzo presso la biblioteca comunale di corso Marconi di Cavadè Tirreni dalle ore 16.30 
alle 18.30. L'iniziativa rientra nell'ambito dei MAP 2015 promossi dal CSV Salerno. 
Per informazioni: 3283118229 
 
 
 

Ali inclusive 
Ad organizzare l'iniziativa le organizzazioni  Il Punto, Aic- Associazione italiana 
celiachia e la cooperativa Irno 2000. L'attività è sostenuta nell'ambito dei MAP 2015 
Sabato 18 marzo, a Baronissi,  presso la sede dell'associazione Il Punto, (via Segni) due mattinate dedicate 
all'alimentazione, integrazione e solidarietà. A partire dalle ore 9.30, incontro con nutrizionista sul tema 
dell'educazione alimentare e pranzo con i prodotti della dieta mediterranea e senza glutine. Previsti nel 
pomeriggio laboratori pratici e confronti e dibattiti. Ad organizzare l'iniziativa le organizzazioni di 
volontariato Il Punto, Aic- Associazione italiana celiachia e la cooperativa Irno 2000. L'attività è sostenuta 
nell'ambito dei MAP 2015. 
Per informazioni: segreteria@ilpuntoonlus.com 
 
 
 
Lunedìcinema 2017 
Torna, come ogni anno a Battipaglia, Lunedìcinema. Il cineforum promosso 
dall’associazione Aut Aut 
Continua l’iniziativa del circolo Arci – Aut Aut presso il Cinema Il programma, otto film per otto lunedì, alle 
ore 20:30 presso il Cinema Bertoni. Si prosegue lunedì 13 marzo sarà la volta di Ti guardo di Lorenzo Vigas il 
13 marzo, il 20 marzo di Lui è tornato di David Wnendt, per chiudere il 27 marzo con Io, Daniel Blake di Ken 
Loach. 
Per informazioni: associazione Aut Aut 
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C'è posto per te 
Corso per volontari in cure palliative. L'attività formativa è aperta a 20 aspiranti 
volontari e fornirà informazioni utili su medicina del dolore e assistenza domiciliare 
A promuovere il corso l'associazione 1Hospice per Eboli.Il corso si terrà presso la sede associativa in via 
Apollo XI ad Eboli e avrà inizio il 10 marzo. Sono previsti 10 incontri, dalle ore 18.00 alle ore 20.00 ogni 
venerdì.  L'attività formativa è aperta a 20 aspiranti volontari e fornirà informazioni utili su medicina del 
dolore e assistenza domiciliare. L'iniziativa rientra nell'ambito dei Map 2015 promossi dal CSV Salerno. 
Per informazioni:  www.hospicepereboli.it 
 
 
 
Corso BLS-D – Cuori in gioco 
Sono solo tre i minuti che servono per salvare una vita umana. Non perdiamo questa 
occasione 
Domenica 12 marzo, dalle ore 9.00 alle ore 14.00 si terrà a Sicignano degli Alburno in via Pisciaricolo, 
Frazione Zuppino, un corso di BLS-D,  organizzato dall’Associazione di Volontariato COA Protezione Civile 
Onlus. Si impareranno le manovre salvavita e l’utilizzo del defibrillatore. L'iniziativa rientra nell'ambito della 
Progettazione Sociale Bando 2014 promosso dal Centro Servizi al Volontariato di Salerno 
Per informazioni: coaonlus@gmail.com 
 
 
 
Gli incontri del Ricino  
Ritornano gli incontri mensili promossi dall’associazione Il Ricino Rifiorito 
Giovedì 30 marzo alle ore 17.30 presso la sede dell’associazione il Ricino Rifiorito Onlus in Piazza Alario 4, in 
zona Teatro Verdi, a Salerno incontro mensile sui temi della psicologia dal titolo “Dalla rete … alla trappola!”, 
tenuto dalla Dott.ssa Anna Maria Merola. Ricordiamo a tutti coloro interessati a partecipare che l’attività è 
gratuita. Il prossimo appuntamento sarà invece giovedì 27 aprile 2017. 
Per informazioni: ilricinorifiorito@alice.it  
 
 

                                  
È possibile chiamare al CSV di Salerno da numeri fissi e cellulari 

 
Sodalis CSVS – Short List 2017 
Elenco di professionisti esperti per l'affidamento di incarichi di collaborazione 
professionale per l'espletamento di attività di Sodalis 
La short list si rende necessaria per l’espletamento di incarichi di collaborazione professionale nell’ambito 
delle attività che Sodalis espleta annualmente in favore delle Organizzazioni di Volontariato del territorio della 
provincia di Salerno ed avrà ad oggetto il conferimento successivo ed eventuale di incarichi individuali, con 
contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale in aderenza alla normativa vigente. Coloro i quali non 
sono stati ammessi possono ripresentare nuovamente la domanda di partecipazione, qualora abbiano 
acquisito le qualifiche e/o esperienze professionali richieste. Scadenza venerdì 17 marzo 2017. 
Per informazioni: www.csvsalerno.it 
 
 
 
Consulenza legale e fiscale 
Il CSV Sodalis ha predisposto il servizio di consulenza  legale e fiscale, che intende 
rispondere alle diverse esigenze di natura fiscale delle OdV 
Il servizio sarà attivo presso la sede di Salerno, corso Vittorio Emanuele, 58, a partire da gennaio . Nello 
specifico le associazioni saranno supportate in tutte le esigenze di natura legale,  fiscale ed amministrativa 
che necessitano. Per accedere al servizio è necessario prenotarsi presso la segreteria 
organizzativa contattandoci al numero verde 80003.16.40 o inviando una e-mail: info@sodaliscsvsalerno.it  
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Consulenza del Lavoro 
Il servizio di consulenza del lavoro, predisposto dal Centro Servizio Sodalis, intende 
rispondere alle diverse esigenze che si trovano ad affrontare le OdV 
Il nuovo servizio di consulenza del lavoro, voluto dal Comitato Esecutivo di Sodalis CSV Salerno, intende 
offrire una panoramica delle varie forme contrattuali che possono utilizzare le OdV nelle attività istituzionali e 
progettuali. Il servizio, attivo di martedì dalle 15.00 alle 17.30 presso la sede del CSV Salerno. Inoltre ci 
saranno degli incontri informativi sui mutamenti normativi che si sono succeduti nell’ultimo anno a seguito 
dell’emanazione del cosiddetto Jobs act. Per accedere al servizio è necessario prenotarsi presso la segreteria 
organizzativa contattandoci al numero verde 80003.16.40 o inviando una e-mail: info@sodaliscsvsalerno.it  
 

 

 

I laboratori di progettazione partecipata 
I laboratori di progettazione partecipata hanno l’obiettivo di supportare e stimolare il 
lavoro di rete  delle OdV nella costruzione di proposte progettuali per bandi ed iniziative 
La forte contrazione delle risorse pubbliche e la difficoltà di svolgere in modo adeguato la propria mission, 
impone alle OdV di cercare risorse diversificate per implementare nuove azioni, da realizzare in modo 
condiviso con altri partner, sul proprio territorio. In questo contesto i laboratori, promossi da Sodalis, 
risponderanno a due specifici temi: valorizzazione di reti territoriali e tematiche di OdV;  mobilità europea dei 
giovani volontari in un’ottica di scambio e di implementazione di buone prassi.   Possono fare richiesta del 
servizio le OdV con sede legale e/o operativa nella provincia di Salerno, proponendosi in 
partnership presentando richiesta sull’apposito modulo di richiesta.  
Per informazioni: www.csvsalerno.it 
 
 
 

Tirocini formativi per studenti universitari 
Sodalis CSV Salerno ha stipulato convenzioni con dipartimenti dell’Università degli Studi 
di Salerno, per la realizzazione di attività di tirocinio e di orientamento per gli studenti 
I tirocinanti potranno svolgere presso le associazioni socie di Sodalis un periodo di tirocinio didattico per 
consolidare il proprio percorso di studio universitario, entrando in diretto contatto con le realtà associative del 
terzo settore. Possono presentare la manifestazione di interesse le associazioni socie di Sodalis CSVS.   
L’associazione accoglierà presso la propria sede associativa un tirocinante che sarà impegnato nello 
svolgimento di uno specifico progetto formativo condiviso con l’associazione.  
Per informazioni: www.csvsalerno.it 
 
 
 

Servizio PEC - Posta Elettronica Certificata 
Il servizio PEC vuole potenziare le OdV di uno strumento informatico utile ad interagire 
con le realtà della Pubblica Amministrazione e del territorio 
Sodalis CSV Salerno garantisce alle OdV della provincia di Salerno l’attivazione, gratuita per un anno, di una 
casella Pec. Possono farne richiesta le Organizzazioni di Volontariato della provincia di Salerno, iscritte e non 
iscritte al Registro regionale del Volontariato Campania. Al modello di attivazione del servizio, dovrà essere 
allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. L’attivazione della casella PEC sarà 
comunicata all’indirizzo e-mail dell’associazione entro massimo 30 giorni dalla richiesta di attivazione. 
Per informazioni: www.csvsalerno.it 
 
 
 
 

Google per il non profit 
Google mette a disposizione delle organizzazioni l’opportunità di accedere alle versioni 
gratuite di alcuni prodotti Google a pagamento  
Uno nuovo strumento per le realtà non profit con Google per il Non Profit. Questi strumenti  possono aiutare 
le organizzazioni a trovare nuovi donatori e volontari, a lavorare in modo più efficiente e a invitare i 
sostenitori a intraprendere azioni. Google per il non profit permette l’accesso gratuito a: Google Apps -Google 
Ad Grants - Accesso a YouTube di livello Premium. Per accedere a Google per il non profit bisogna 
essere  membro di TechSoup Italia dovrai registrarti sul sito www.techsoup.it e ottenere la convalida prima di 
poter inviare la richiesta di partecipazione a Google per il Non Profit.  
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Volontariato e adolescenti 2017 
Percorsi di conoscenza e di vicinanza al volontariato per gli studenti delle scuole 
secondarie di I° grado.  
L’azione si rivolge a giovani studenti delle scuole secondarie di I° grado e prevede percorsi di conoscenza e di 
vicinanza al volontariato utili non solo a far interagire gli alunni con chi opera “su e nel territorio”, quanto ad 
orientare gli stessi, attraverso un’esperienza diretta, alle attività messe in campo quotidianamente da 
un’Organizzazione di Volontariato. Per la seconda edizione di  Volontariato e Adolescenti è prevista il 
coinvolgimento attivo anche dei genitori. Scadenza prevista per le ore 13.30 di giovedì 9 marzo 2017. 
Per informazioni: www.csvsalerno.it 
 
 
 

Bando di Idee 2016 
Il bando intende incentivare, sostenere e valorizzare le progettualità delle OdV della 
provincia di Salerno nella promozione della cultura del volontariato 
Avvicinare la comunità territoriale alle realtà associative, sostenere e promuovere idee progettuali delle OdV 
del territorio provinciale volte ad abbattere le problematiche sociali attraverso il recupero dei legami di 
prossimità, la partecipazione attiva di tutti i cittadini ad azioni solidali e la valorizzazione del volontariato 
come strumento di impegno civico all’interno della comunità; questi gli obiettivi del Bando di idee promosso 
dal CSV Salerno. Scadenza: ore 13.30 di venerdì 24 marzo 2017. 
Per informazioni: www.csvsalerno.it 
 
 
 

Agorà tematiche 
Con l’azione Agorà tematiche Sodalis intende incentivare momenti di approfondimento 
tra le OdV della provincia di Salerno  
Le Agorà saranno organizzate da reti di Organizzazioni di volontariato. Queste attività potranno essere 
organizzate in modalità semiresidenziale (per attività di una sola giornata) oppure in modalità 
residenziale (per attività di due o più giornate). Le attività potranno prevedere anche la partecipazione di 
rappresentanti istituzionali e potranno essere pubbliche. Le richieste di partecipazione dovranno pervenire, in 
busta chiusa, a mezzo posta o consegna a mano, all’indirizzo “Sodalis CSV Salerno – corso Vittorio Emanuele, 
n. 58 – 84123 Salerno”.  
Per informazioni: promozione@csvsalerno.it 
 
 
 

Pubblicità Progresso 
Fondazione Pubblicità Progresso patrocina campagne di informazione realizzate 
da soggetti no profit, ritenute meritevoli e coerenti con la missione della Fondazione 
Il patrocinio di Pubblicità Progresso moltiplica l’efficacia e la forza delle campagne, garantendone la qualità e 
favorendone la visibilità e la forza presso la community dei media. Il Patrocinio autorizza all’utilizzo del nome 
e logo della Fondazione sul materiale della campagna e non prevede la concessione di un contributo in 
denaro né la realizzazione della campagna dell’ente o associazione richiedente. Per sottoporre una campagna 
all’esame della Commissione patrocini è necessario essere una Organizzazione Non Profit. La commissione si 
riunisce quattro volte l’anno e la documentazione dovrà pervenire in segreteria 15 giorni prima della riunione. 
Sul sito www.pubblicitaprogresso.org  è possibile consultare e scaricare il regolamento ed il modulo di 
richiesta patrocinio con tutti i dettagli sulla documentazione da fornire e le modalità di presentazione. 
 
 

Comunicazione Sociale Mediafriends 
Spazi gratuiti di comunicazione sociale sulle reti Mediaset grazie a Mediafriends per le 
associazioni 
Per partecipare è necessario inviare la richiesta almeno 120 giorni (4 mesi) prima del periodo di messa in 
onda richiesta. Le domande dovranno essere fatte utilizzando l'apposita scheda indicata da Mediafriends 
insieme al file dello spot. 60 giorni prima del periodo di messa in onda richiesto, solo se 
approvato, Mediafriends trasmetterà una e-mail di conferma con la pianificazione della settimana assegnata 
(generalmente da domenica a sabato). Gli spot dovranno avere la durata di 30".   
Per informazioni: www.mediafriends.it  
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Fondazione San Zeno 
La Fondazione si pone comunque in ascolto del territorio e risponde a richieste di 
supporto a percorsi e iniziative che, pur non rientrando negli ambiti prioritari, 
contribuiscono a rispondere a bisogni concreti 
Fondazione San Zeno sostiene progetti negli ambiti di educazione e  del lavoro, con l’intento di stimolare 
percorsi trasversali di autonomia per il rafforzamento del singolo individuo e dell’intera comunità. La richiesta 
non può essere  presentata da parte di: persone fisiche, enti o associazioni, pubbliche o private. La 
Fondazione San Zeno non lavora tramite bandi, può essere contattata in ogni momento dell’anno. 
Per informazioni: www.fondazionesanzeno.org 
 
 
 

Mutualità al sud 
Fondazione con il Sud mette a disposizione fino a 300 mila euro, con il bando Mutualità 
al Sud, per sostenere una nuova sperimentazione, per due anni, su di un solo territorio 
L’obiettivo del bando è quello di individuare un territorio ben definito (con almeno 200 mila persone residenti 
distribuite su più comuni), su cui sostenere la progettazione e la sperimentazione di una iniziativa del genere, 
volta a generare resilienza e benessere diffuso. In un’ottica di sostenibilità, sarà altrettanto necessario, per i 
partenariati candidati, proporre un “piano strategico di fundraising”, comprensivo di proiezioni delle quote di 
sottoscrizione dei soci e altri eventuali finanziamenti pubblici e privati, che concorra alla costituzione di un 
dispositivo mutualistico territoriale. Ai partecipanti sarà richiesto di stipulare una dichiarazione d’impegno per 
la sperimentazione biennale e per la gestione della mutualità territoriale. Le idee progettuali dovranno essere 
presentate online entro il 28 febbraio 2017. 
Per informazioni: www.fondazioneconilsud.it 
 
 
 

Bando donne 2017 
Bando promosso da Fondazione CON IL SUD  per il sostegno ad interventi di contrasto 
alla violenza di genere e a ogni forma di discriminazione 
Il bando, rivolto alle organizzazioni del Terzo Settore di Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e 
Sicilia, è diretto al sostegno di progetti esemplari con interventi integrati e finalizzati a prevenire e a 
contrastare la violenza, eliminando ogni forma di discriminazione e promuovendo la parità tra i sessi, anche 
superando gli stereotipi di genere. Le proposte progettuali dovranno far riferimento ad almeno due dei 
seguenti ambiti: rafforzamento dei servizi per favorire l’emersione e il contrasto della violenza contro le 
donne; reinserimento sociale e lavorativo delle vittime di violenza; avvio o rafforzamento di percorsi di 
educazione alle relazioni e all’affettività a partire dall’età scolare. Domanda da presentare online entro il 5 
aprile 2017. 
Per informazioni: Bando 
 
 
 

Culturability, il bando di Fondazione Unipolis 
400 mila euro per progetti culturali innovativi che rigenerano spazi, ex siti industriali, 
edifici abbandonati. La call è aperta dal 16 febbraio al 13 aprile 2017 
Quarta edizione per il bando Culturability, 400mila euro per progetti culturali innovativi ad alto impatto 
sociale che rigenerano e danno nuova vita a spazi, edifici, ex siti industriali, abbandonati o in fase di 
transizione. Cultura, innovazione e coesione sociale, collaborazione, sostenibilità, occupazione giovanile: 
questi gli elementi richiesti per riempire di creatività questi vuoti e restituirli alle comunità.  Il bando è 
promosso da Fondazione Unipolis con la collaborazione della Direzione Generale Arte e Architettura 
Contemporanee e Periferie Urbane (DG AAP) del Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, e la 
partnership di Avanzi/Make a Cube³ e Fondazione Fitzcarraldo. 
Per informazioni: http://bando2017.culturability.org/regolamento/ 
 
 
 

Contributi liberali Banca d'Italia 
La Banca D'Italia concede contributi per iniziative d'interesse pubblico e somme a scopo 
di beneficenza 
La banca sostiene progetti e iniziative presentate da terzi e da questi realizzati. Diversi i settori di 
intervento che vanno dalla ricerca, alla cultura, alla ricerca scientifica, alle attività di solidarietà rivolte a 
minori, anziani e disabili. Le istanze devono essere corredate di specifici elementi informativi quali: importo 
richiesto, piano illustrativo del progetto da realizzare, preventivi di spesa, documenti attestanti la presenza di 
fonti di finanziamento ulteriori rispetto a quanto richiesto alla Banca. Le richieste, con l'importo richiesto, 
vanno presentate dal 1° luglio al 31 agosto - (istruite e decise entro il mese di dicembre). 
Per informazioni: www.bancaditalia.it 
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8 marzo. Lina Khalifeh, la donna che insegna l’autodifesa in Medio 
Oriente 
Giordana, 30 anni, ex campionessa di Taek Won Do, Lina ha fondato “She Fighter”, la 
prima palestra per l’autodifesa delle donne in Medio Oriente. Il suo obiettivo? 
Combattere la violenza di genere e rendere le donne sicure di sé 
“Ero all’università quando un’amica è arrivata a lezione con il viso coperto di lividi. Ho scoperto che il padre e 
il fratello la picchiavano. Io le ho detto ‘devi fare qualcosa’ e lei ha risposto ‘siamo donne, non possiamo fare 
niente’. È stato allora che ho deciso di insegnare alle donne come difendersi da diversi tipi di violenza, come 
far sentire la propria voce, diventare leader e cambiare il mondo”. Era il 2010 quando Lina Khalifeh, ex 
campionessa di Taek Won Do (è cintura nera, terzo dan) ha iniziato a tenere corsi di autodifesa nella cantina 
di casa ad Amman, in Giordania. Due anni dopo ha aperto “She Fighter”, la prima palestra per l’autodifesa 
delle donne del Medio Oriente. “Mi dicevano di lasciar perdere, che non avrebbe funzionato. Ma ho ricevuto il 
sostegno di così tante persone e sono state così tante le donne che si sono iscritte ai nostri corsi che nel 2014 
ci siamo dovute spostare in un locale tre volte più grande”, ha raccontato Lina Khalifeh, che oggi ha 30 anni, 
nell’incontro tenutosi al Tpo di Bologna, una delle 4 tappe italiane (le altre sono state a Pisa, Roma e Padova) 
del suo tour insieme a Ya Basta e Un ponte per. Dal 2012 a oggi sono 12 mila le donne che hanno seguito i 
corsi di “She Fighter”, circa 2 mila le rifugiate coinvolte grazie a Un Ponte per, ong presente in Giordania da 
10 anni con progetti di sostegno, protezione e assistenza legale alle donne giordane, siriane e palestinesi. 
“Anche l’attrice Emma Watson, grande femminista che crede nel potere delle donne, ha seguito il nostro 
training in Canada alla One Young World Forum”. Nel 2015 Khalifeh è stata invitata alla Casa Bianca 
dall’allora Presidente degli Stati Uniti Barack Obama che ha elogiato l’impegno per rendere la sua società un 
posto migliore per le bambine e le donne, nel 2016 a Dubai le è stato assegnato il Premio Naseba come 
miglior imprenditrice dell’anno e ha vinto il Premio Women in Business Global Award delle Nazioni Unite a 
Ginevra. “Ho subito atti di bullismo da piccola, ho visto tanta violenza intorno a me e verso le donne e ho 
deciso da fare qualcosa, ma ci sono voluti questi riconoscimenti globali perché anche nel mio Paese 
iniziassero a pensare che stavo facendo qualcosa di buono”. Dopo aver aperto diversi centri in Giordania, 
Khalifeh vuole portare “She Fighter” in altri Paesi, come l’Arabia Saudita. “Può sembrare folle, ma ne hanno 
bisogno”. Lina Khalifeh dice di essere stata “una bambina problematica”. Il motivo? “Volevo sempre lottare 
con i maschi, volevo dimostrare di essere forte come loro e che potevo fare le loro stesse cose”. Quando 
aveva 5 anni, i genitori l’hanno iscritta ai corsi di Taek Won Do. Era brava e a 14 ha iniziato a gareggiare, ha 
rappresentato la Giordania in competizioni nazionali e internazionali e vinto 20 medaglie. Ha seguito anche 
corsi di kung fu, boxe e kick boxing. “Per cambiare la società bisogna cambiare se stesse, ma spesso sono le 
stesse donne a non voler uscire dalla ‘comfort zone’, preferiscono essere dipendenti dagli uomini, si trovano 
un marito perché è più facile che provare a diventare indipendenti – ha spiegato Khalifeh –. D’altra parte, gli 
uomini sono al potere da sempre, controllano tutto e non accettano che le donne possano assumere posizioni 
di leadership”. Lo ha scoperto lei stessa quando è stata denunciata da un uomo perché la moglie, che 
frequentava “She Fighter”, aveva utilizzato le tecniche di autodifesa a casa, o quando il padre di una ragazza 
che seguiva i suoi corsi l’ha minacciata di far chiudere la palestra se la figlia avesse continuato. “Nel primo 
caso ho assunto a mia volta un avvocato e l’uomo che mi aveva denunciata ha ritirato le accuse, nel secondo 
ho parlato a lungo con quel padre e ora ci sostiene. È importante far capire alle persone cosa stiamo facendo, 
parlando con loro”. Educazione + empowerment. “In molti Paesi le bambine crescono pensando di non poter 
fare quello che fanno i maschi e se i genitori non le motivano, cresceranno senza mai voler provare a fare 
qualcosa di difficile – ha detto Khalifeh – I maschi fanno quello che vogliono, provano e riprovano, sono sicuri 
di sé, se cadono dalla bici si rialzano e risalgono in sella, le bambine dicono di non volerlo più fare e passerà 
del tempo prima di tentare di nuovo. Dobbiamo convincerle che possono farcela, che sono forti come i 
maschi”. Khalifeh ci è riuscita con il Taek Won Do. “Ogni volta che fallivo mi mettevo davanti allo specchio e 
dicevo a me stessa qualcosa di bello. Ha funzionato, oggi sono sicura di me e sento di poter ispirare un gran 
numero di persone”, ha detto. “Bisogna motivare i bambini e le bambine da piccoli, se cadono dire loro che 
devono rialzarsi – continua –. Nella boxe, quando cadi, l’arbitro conta e ti dà la possibilità di rialzarti, è così 
anche nella vita, ti prende a cazzotti in faccia ma tu devi tirarti su e riaffrontarla. Se rimani per terra ci 
vorranno anni per riprendersi”. Per imparare a rialzarsi serve un training fisico e mentale, come quello che 
praticano da “She Fighter”. Quando le hanno chiesto se si considera una femminista, Khalifeh ha risposto: 
“Cosa significa?”. E quando le hanno fatto presente che è una femminista perché lo pratica, lei ha ribattuto: 
“Io pensavo di fare qualcosa per cambiare la vita delle donne”. Poi ha cercato la parola “femminismo” su 
Google, ha chiesto, ha capito. “Ora che so cosa significa posso dire che sì, mi considero femminista anche se 
non è facile esserlo in Medio Oriente – ha concluso – ma mi sembra che anche in Europa non sia una parola 
molto apprezzata”. 
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